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L’attore e regista ha descritto il fenomeno in “Lui, loro e Lara”. Ed ora accusa: “Sono i figli ad abbandonare gli anziani”

Verdone: “Queste donne se lo meritano, ti riportano alla vita”

Ricevono
qualche aiuto
materiale, ma
solo in cambio
di un impegno
umano che
è totale

LA STAR

L’attore
e regista
Carlo
Verdone 

ARIANNA FINOS

ROMA — Carlo Verdone, il fenomeno
dei matrimoni tra badante e badato lei
l’ha fotografato nel film Io, loro e Lara.

«Mi è capitato spesso, da regista, di
anticipare fenomeni poi certificati dal-
le statistiche. Compagni di scuola fu la
prima commedia italiana sullo sfascio
delle coppie, Maledetto il giorno che ti
ho incontrato affrontava la psicanalisi,
Gallo cedrone raccontava la mitoma-
nia. Anche da attore, in Manuale d’a-
more 3 affronto, seppure in modo
scherzoso, un tema serio come lo

stalking».
Secondo lei da che dipende que-

st’impennata di unioni?
«Dal fatto che troppo spesso gli an-

ziani vengono lasciati completamente
soli dai figli. Parcheggiati dalla badante
e dimenticati. Sapesse quanti ne incon-
tro a Roma a Monteverde, il quartiere in
cui vivo. È naturale che il vecchietto s’af-
fezioni alla persona che lo affianca quo-
tidianamente, con la quale può condi-
videre pensieri e ricordi».

Sono molti i casi in cui la pensione
viene girata alla badante.

«Non sono uomini circuìti, il loro è un

gesto consapevole. Un modo di mani-
festare la propria gratitudine per l’assi-
stenza ricevuta negli ultimi anni di vita.
I raggiri ci sono, ma in percentuale mi-
nima».

Io loro e lara racconta anche la diffi-
denza dei figli verso queste donne.

«In troppi sono pronti a scandalizzar-
si: “Ma hai visto papà?”. Il vero scanda-
lo è l’assenza dei figli: gli anziani vanno
curati, sono i nostri padri. Nel mio film
la badante si rivela una donna perbene:
se chiede e riceve qualche soddisfazio-
ne materiale, è pronta a contraccam-
biare con un impegno umano totale».

La badante quindi fa bene?
«Ho visto vecchi signori depressi ri-

prendere vita. Uomini che neanche
uscivano più si fanno accompagnare a
prendere il caffè, il giornale, la spesa.
Onorati di stare al braccio di una signo-
ra di trentacinque, quarant’anni. A vol-
te sono le badanti, già sposate o con fi-
gli, che si devono barricare perché il
vecchietto, magari con il bastone, tenta
piano piano di aprire la porta della loro
camera da letto. Una situazione da Ma-
nuale d’amore, un po’ d’oltretomba, ma
comica».
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(segue dalla prima pagina)

LUISA GRION

L’
ASSEGNO garantito
dallo sposo passato a
miglior vita è uno degli

obiettivi più ambiti nei matri-
moni fra badante e badato. Che
l’unione sia d’amore, d’interes-
se o di semplice gratitudine il ri-
sultato finale non cambia: lo di-
mostra il fatto che in Italia sono
in aumento sia il numero di ma-
trimoni fra marito italiano an-
ziano e giovane moglie stranie-
ra, che il numero di pensioni di
reversibilità assicurate a donne
sotto ai 60 anni: nel 2008 sono
state quasi il 10 per cento (9,9)
ma di queste, quasi la metà, (4,1)
riguarda vedove under 50. Lo ha
scoperto Manageritalia — l’as-
sociazione dei dirigenti del ter-
ziario privato — che alle pensio-
ni di reversibilità ha dedicato un
convegno ed uno studio ad hoc
(dall’emblematico titolo “Una
sconfinata giovinezza”). 

Non è detto che l’importo del-
l’assegno debba essere grande
cosa (lo studio, elaborando dati
Inps, segnala che il lordo medio
annuo della pensione di reversi-

bilità è di 7.351 euro): si tratta di
un reddito sul quale la giovane
vedova potrà contare per tutta la
vita e che potrà sempre integra-
re con qualche lavoretto «in ne-
ro». Poi, certo, se l’anziano mari-
to — oltre che malandato — era
pure ricco e dotato di pensione
d’oro, alla giovane vedova spet-
terà sempre il 60 per cento del-
l’assegno mensile, oltre alla
quota di eredità.

Manageritalia ha pochi dub-
bi: «Accade sempre più spesso
che la reversibilità venga ricono-

sciuta a persone anche molto
giovani che hanno contratto
matrimonio con il coniuge nei
suoi ultimi mesi di vita o addirit-
tura in punto di morte, benefi-
ciando del relativo trattamento

pensionistico per decenni, con
forte aggravio per le casse degli
enti previdenziali». L’associa-
zione parla di autentico «scip-
po» e di «forte iniquità» e che il
fenomeno non sia di secondario
effetto lo dimostra anche il fatto
che cinque anni una proposta di
legge del Pdl chiedeva di limita-
re il pieno diritto alla reversibi-
lità solo alle vedove e vedovi con
almeno dieci anni di matrimo-
nio. , 

Che «il fenomeno sia in cresci-
ta» lo conferma anche Alessan-

dro Rosina, professore di demo-
grafia alla Cattolica di Milano e
autore, con Elisabetta Ambrosi,
di Non è un paese per giovani.
L’anomalia italiana, una gene-
razione senza voce: «Non è un bel
segnale — spiega — perché di-
mostra ancora una volta che
questo paese protegge più chi
resta dipendente dalla famiglia
o dal marito che chi cerca di ren-
dersi economicamente autono-
mo. E poi è un’occasione spre-
cata: in un paese vecchio come il
nostro entrano donne giovani
che invece di portare iniezioni di
dinamismo cercano i  vantaggi
di una politica assistenziale».

Gian Ettore Gassani, presi-
dente degli Avvocati matrimo-
nialisti assicura che «In Italia
ogni anno ci sono circa tremila
matrimoni fra anziani e giovani
straniere: l’uomo in questione è
in genere benestante. Spesso
queste unioni durano solo pochi
mesi: per avere diritto alla rever-
sibilità basta infatti ottenere il
diritto all’assegno di manteni-
mento al momento del divorzio.
Per giovani donne nullatenenti
questi matrimoni possono esser
un vero affare».
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Sempre più
matrimoni negli
ultimi mesi di vita
o anche in punto
di morte

Pensioni alle vedove
in crescita le under 50
è la carica delle badanti
Importo medio annuo di 7mila euro

L’intervista


